
Approvazione Bilancio 2011
Il PDL diserta l’aula

In sede di approvazione del Bilancio comunale per il 2011 l’opposizione, nelle sue diverse articolazioni, 
ha abbandonato l’aula consiliare adducendo futili motivi e con il solo intento di sottrarsi al dibattito ed 
al confronto istituzionale, in uno dei momenti più diffi cili della vita democratica del Paese.

Una fase, questa, che richiederebbe un maggior senso di responsabilità da parte di tutte le forze politiche 
per fronteggiare una riduzione di risorse che rischia di scaricarsi, come spesso accade, sui ceti più 
deboli anche in termini di peggioramento della qualità dei servizi pubblici locali (trasporto scolastico, 
mensa scolastica, asili nido, assistenza scolastica ai diversamente abili, inclusione sociale dei soggetti 
svantaggiati).

Nonostante il patto di stabilità abbia bloccato i pagamenti, mettendo in ginocchio il sistema produttivo 
e in particolare la piccola e media impresa locale, la maggioranza di centrosinistra si è adoperata per 
portare a completamento importanti opere nei diversi settori: estendimento rete di metanizzazione per 
700 mila euro, della pubblica illuminazione per 300 mila euro; lavori di riqualifi cazione urbana nel 
centro e nelle  frazioni per 300 mila euro, lavori di adeguamento della Casa di Riposo per 260 mila 
euro, interventi sulla Avigliano-Paoladoce per circa 100 mila euro.

Con la Relazione Previsionale e Programmatica 2011-2013, inoltre, si dà attuazione ad importanti progetti 
fi nalizzati allo sviluppo turistico del territorio (“Il mondo di Federico” per 2,2  mln di euro, il ripristino 
del Lago di Piano del Conte per 700 mila euro oltre agli interventi programmati con il PIOT per 280 
mila euro), al potenziamento dei servizi socio-sanitari con i POIS (Casa della Salute 1,8 mln di euro, 
asili nido per 110 mila, completamento della Palestra di Avigliano per 400 mila euro oltre agli interventi 
di effi cientamento energetico, di impianti fotovoltaici e di compostaggio sugli istituti di secondo grado), 
all’ampliamento del Cimitero di Lagopesole ed alla realizzazione di ulteriori loculi sull’attuale sito di 
Avigliano Centro. 

Mentre si è ancora in attesa delle somme per il rischio idrogeologico stanziate, solo sulla carta, dal governo, 
la nuova fi nanziaria ha previsto una ulteriore stretta per gli enti locali, costringendo l’Amministrazione 
a compiere ogni sforzo per garantire il mantenimento dei servizi, il rispetto degli equilibri di bilancio e 
del Patto di stabilità per il 2011 e l’invarianza della tassazione.

Questa è la realtà dei fatti, conseguita con grandi sacrifi ci, anche politici, in nome dell’interesse e del 
futuro della nostra comunità.

Il Gruppo  Consiliare
“Centro sinistra per Avigliano”

VITTIMA DI UN BIECO RICATTO
I cittadini di Avigliano hanno già pagato sulla propria pelle le fumisterie giudiziarie 
e le denunce intimidatorie di Vito Fernando Rosa nei confronti degli amministratori 
comunali. 
L’ultima volta il Comune ha dovuto rimborsare circa 100.000.000 di vecchie lire 
agli amministratori, rigorosamente prosciolti dalla accuse strumentali e dalle 
mistificazioni che come sempre accompagnano tutte le sue campagne.
Il consigliere di UP ci riprova. Pressato dalle insistenze del “compagno di Unità 
Popolare”, ha fatto affiggere un manifesto di diffida al Sindaco Summa, sollecitandolo 
ad acquisire i piani abusivi del fabbricato sito in Via G. Fortunato.
La vicenda, dopo una prima pronuncia del Tar, espressamente sollecitata dal 
Comune, che ha rigettato l’impugnazione delle ordinanze di demolizione da parte 
dell’impresa Telesca, è approdata al Consiglio di Stato che si pronuncerà in via 
definitiva. 
La legittimità o meno delle ordinanze è determinante, essendo queste propedeutiche 
alla procedura di acquisizione al patrimonio dei beni, come il geometra Vito 
Fernando Rosa dovrebbe sapere. 
Dunque il tempo c’è.
Forse chi non può più attendere è il “compagno di unità popolare”, che è il vero 
suggeritore di questa campagna squallida e diffamatoria, che avendo comprato 
un appartamento e non essendosi accordato sul prezzo ha deciso di farla pagare 
al venditore/progettista servendosi del nocchiero di Unità Popolare.  
Lo stesso “compagno” che in una missiva indirizzata anche al Sindaco minacciava 
di proseguire nell’azione legale se il venditore non avesse accettato il prezzo 
proposto.
Nulla a che vedere quindi con gli abusi edilizi, ma solo uno squallido ricatto per 
un bieco interesse privato, del quale è vittima anche il leader di Unità Popolare.

Il Centrosinistra per Avigliano


